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IL TUTOR INTERNO

Luigi Mottin, Michele Sardo

Come sostenere compiti e funzioni del tutor interno

Il tutor interno è una figura fondamentale per la riuscita del progetto alternanza scuola-lavoro, tra i cui esiti è prevista la certificazione dei crediti e delle competenze acquisiti attraverso le esperienze svolte in aula e in contesto di lavoro. E’ importante evidenziare che, al di là delle differenze dovute alle situazioni ambientali e alle tipologie degli istituti scolastici, esistono molte convergenze, sia sugli obiettivi educativi e formativi, sia sulle prassi. Il tutor ha un ruolo di affiancamento continuo e di guida dell’auto-progettualità del giovane, perché sia in grado di gestire il proprio comportamento professionale. Egli dovrà seguire le varie fasi, evitando i momenti di confusione e di incertezza attraverso la definizione di un “contratto formativo”, l’inserimento facilitato in ambiente lavorativo e l’affiancamento nella valutazione delle competenze acquisite. Durante il percorso, il tutor dovrà promuovere momenti sia di riflessione sia di informazione, in particolare, sull’organigramma dell’azienda/ente e sulle strategie,  confrontando ciò che è stato insegnato con ciò che si è rilevato direttamente nei laboratori. 

Il tutor dovrà tenere ben presente che in ogni azione sono presenti fattori di stress  come, ad esempio,

· una struttura troppo burocratica

· una struttura con incertezza verso il cambiamento

· un impiego non corretto delle ricerche e degli errori

· compiti complessi e oggetto di aspettative conflittuali (delega illimitata, etc.)

· risorse percepite come inadeguate

· regole organizzative approssimative.

Per la riduzione dello stress potrà proporre soluzioni quali

· condivisione delle scelte

· aumento dell’efficacia dei processi di comunicazione

· adeguamento aspettative alle risorse concretamente presenti

· aumento della consapevolezza reciproca delle peculiarità emotive, sociali, operative e dei ruoli interagenti

· sostegno all’individuo sia con interventi di tipo tecnico-professionali, sia con atteggiamenti utili a reggere un certo livello di tensione di ruolo, se questo è necessario.

A titolo esemplificativo si indicano le capacità ed i compiti di un tutor interno.

SCHEDA TUTOR INTERNO (tutor scolastico)

Di norma è un docente del Consiglio di classe / del gruppo di lavoro, che funge da coordinatore del progetto di ASL svolgendo vari compiti, tra i quali :

· sottoporre all’attenzione  Consiglio di classe / del gruppo di lavoro ogni singolo progetto di alternanza

· seguire direttamente gli studenti durante tutte le fasi del progetto di alternanza 

· informare le famiglie in merito a tutti gli elementi del percorso formativo, in generale e, nello specifico, del progetto di alternanza

· porsi in relazione con il tutor esterno, cercando di favorire un rapporto di collaborazione tra questo e gli studenti

· collaborare attivamente con il responsabile organizzativo dell’alternanza dell’Istituto.

Il tutor interno

ha capacità di guida per:
l’organizzazione, 





il sostegno individualizzato





il controllo





il monitoraggio





la certificazione delle competenze

ha capacità di :


coordinamento con enti esterni





progettazione





gestione della documentazione





selezione delle agenzie idonee 





relazione con soggetti diversi 

verifica e valutazione in termini di qualità del processo

ha compiti di:


progettazione 





coordinamento 





interfaccia tra scuola e azienda/ente

Svolge la sua funzione in modo assertivo, evitando interventi e comportamenti aggressivi.

N.B. La nomina del tutor avverrà nella fase iniziale della progettazione, con atto scritto e con compiti e ruoli ben definiti. Si ritiene opportuna una rotazione ogni biennio, per favorire una più ampia acquisizione di competenze professionali da parte del personale della scuola.
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